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BASILICA DI SAN LORENZO

RITO DI CONSACRAZIONE DELLE VERGINI
Is 62,1-5; Sal 44; Col 3,12-15; Gv 12,1-8
“Come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te” (Is 62,5)

CONSACRAZIONE DI ROSSELLA GUARAGNI


1. Milano, 3 settembre 2016


OMELIA DI S.E.R. CARD. ANGELO SCOLA, ARCIVESCOVO DI MILANO


1. Una liturgia nuziale
«Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né la tua terra sarà più detta Devastata, ma sarai chiamata Mia Gioia e la tua terra Sposata, perché il Signore ha trovato in te la sua delizia» (Lettura, Is 62,4);
«Ascolta… guarda… dimentica… la casa di tuo padre; il re si è invaghito della tua bellezza» (Salmo resp); 
«La pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo» (Epistola, Col 3,15); 
«Maria prese trecento grammi di profumo di puro nardo… ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo» (Vangelo, Gv 12,3). 
Tutta la Liturgia di questo Rito di Consacrazione è un commovente Cantico d’amore, amore che si compie nel mistero nuziale ove è in gioco la sposa, lo sposo, l’unità dei due ed il frutto di questa unità (figlio).
Infatti tu, Rossella, con questo solenne rito, consacri oggi personalmente e pubblicamente tutta la tua vita a Dio, unendoti in mistiche nozze a Cristo per dedicarti al servizio della Chiesa (cfr CIC 604, 1) (frutto).

2. Segno per tutti, in particolare per gli sposi
Carissimi, la scelta di Rossella è un segno potente per tutti. Questo, infatti, ascolteremo tra poco nel Rito di consacrazione: «Tu le chiami a realizzare, al di là dell’unione coniugale, il vincolo sponsale con Cristo di cui le nozze sono immagine e segno».
Si instaura, attraverso questa vocazione, nella Chiesa la pratica della comunione che non è solo avere relazioni buone, ma è accogliere dalla Comunione della Trinità il disegno sulla propria vita attraverso il “noi” ecclesiale. Qualunque sarà il peso delle gioie e dei dolori che questa accoglienza chiede al nostro quotidiano. 
Mi preme sottolineare però che il dono che oggi riceviamo va accolto in maniera speciale, oltre che da voi, da parte degli sposi della nostra Chiesa. Nella Chiesa si genera così una preziosa circolarità tra gli stati di vita. L’amore degli sposi cristiani aiuta a comprendere l’amore verginale e, a sua volta, quest’ultimo spiega il significato profondo del matrimonio cristiano. 
Fare spazio a Lui in ogni rapporto per il vero bene di colui che si ama e di colui che ama.

3. Compimento affettivo
Con Rossella guardiamo alla pienezza, al compimento affettivo a cui siamo chiamati.
San Paolo, nel brano della Lettera ai Colossesi, lo descrive così: «Rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri… Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto» (Epistola, Col 3,12b-14).

4. Possesso nel distacco
L’accenno che Gesù nel Vangelo, rispondendo all’obiezione di Giuda, fa alla sua morte, lascia intravedere la strana necessità del sacrificio per ogni amore che voglia essere totale e per sempre.
Per questo non ho trovato formula più adeguata per descrivere la pienezza dell’amore verginale di possesso nel distacco. 

5. A favore dei fratelli uomini
Un altro passo è però necessario. Carissima Rossella, l’esperienza di pienezza affettiva a cui sei chiamata non è fine a se stessa ma, come l’Amato Gesù ti testimonia, è a favore di tutti i fratelli uomini.
«Indicateci Colui che è via, verità e vita… gridateci come Andrea e Simone: “Abbiamo trovato il Signore”; annunciate come Maria di Magdala il mattino della resurrezione: “Ho visto il Signore!”. Tenete viva la profezia della vostra esistenza donata. Non abbiate paura di vivere la gioia della vita evangelica secondo il vostro carisma» (Papa Francesco, Vultum Dei quaerere, 6).
A chi se non alla Vergine Santissima e ai santi, possiamo affidare Rossella e noi stessi? Guardiamo la Madonna, guardiamo i santi per camminare lungo la vita della vita con verità. Amen
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